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Discorso iraterno detto nei testo greco 
Logos Adelphicos 
ed è la quinta Incubrazione 

Avverta il garbalo lettore , che questa ora- 
zione è stata scritta in un subito colle la- 
grime agli occhi. 

In ipsa oratione monumentum serva» 
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Il Cielo mesto , e ilolente , 1’ aria fosca , 
e caliginosa , le mura tremanti io vedo in 
questo giorno j ahi me infelice , segni al cer- 
to son questi indicanti perdita d’ un bene* ! 
bornato son io da larve , e funesti pensieri , 
una voce si fa sentire nel più cupo fondo del 
mio cuore — Se sei nel sonno , svegliati 5 se 
piangi , tergi le lagrime j rientra in te stesso^ 
corri , affrettati j vola sulla tribuna ad ogget- 
to di presentare a quella inusitata frequen/a 
le lodi di tuo fratello germano Francesco j ia 
Parca crudele in questo giorno- 12 gemiajo 
1828 ha reciso lo stame della di lui vita . 
O fallaci speranze degli uomini ! O incerti 
voti ! O discorrevole , instabile , e dubbioso 
corso , e spazio dell’ umana vita ! 

Scosso da tali detti, udienza mia cara, seb- 
bene abbattuto nell’ animo , e cinto da tante 
a0L'zioni di spirito , pure fidato alla vostra 
pazienza , che sola mi ravviva , e mi riani- 
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ma , sono a soddisfare al vostro desiderio a 
solo riflesso d’ eternare la di lui memoria col 
parlare delle di lui lodi , e virtù sì morali , 
come deir animo in grazia di que' Eroi Greci, 
da’ quali nella celebre giornata di Maratona 
in quel Campo appunto , dopo la sanguinosa 
battaglia tra gli Ateniesi , e Persiani , furono 
con onorevoli ibnostranze di stima esaltati co- 
loro , che coll’ armi alla mano per amor del- 
la j^atria erano in quella morti , e furono in 
quello stesso alzati marmi in onore della me^ 
moria del grande loro entusiasmo . Cosi nella 
battaglia di Salamina , ed in tanti altri rin- 
contri rinomati nella storia Greca , e Latina^ 
rome altresì in grazia degli Erof Romani, che 
l’orazione funebre recitarono in occasione del- 
la morto di tanti valorosi Consoli distinti nel- 
le strepitose battaglie tra Romani , Sanniti , 
Campani e Cartaginesi j ed altre nazioni 
giici riere j c gloriosi vie j)iù per l’acquisto di 
lauti belli pezzi di scultura greca fatto col 
rapido marciare delle agguerrite lagioni , così 
Rei gladiatore spirante nel museo del Campi- 
doglib j del- Laocoonte avvinto da’ serpenti nel 
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museo del Vaticano ; imprese son queste , di 
cui si faceva parola ne’ tiionfi, e nelle orazioni 
funebri così nel trionfo di Paolo Emilio* nel- 
r orazione funebre per Giulio Cesare. Vedete 
Plutarco , Suetonio. 

Ricordatevi uditori , che era scritto , che ’l 
parente più stretto avesse quella recitata detta 
landaiio'funehris , mentre in quella veniva 
fatto un minuto racconto delle ^)iù celebri 
lodevoli azioni del defunto . Così Seutonio , 
Plinio , Erodoto. 

Cittadini favoritemi d’ attenzione per 

POCHI MOMENTI ^ INCOMINCIO 

Da’ nostri dolcissimi, carissimi , amantissimi 
genitori ( da’ quali a noi tre cari germani fra- 
telli fu pingue eredità trasfusa ) fu Francesco 
mandato nella più tenera di lui giovanezza 
nel Seminario Campano per essere ivi istruito 
nelle lettere greche, e latine, e nelle scienze, 
dove con tale rapidità percorse il giro de’ suoi 
gtudj , che in breve tempo , può dirsi , ne 
giùnse alla meta con istuj)ore , ed ammira- 
zione de’ suoi superiori , e particolarmente del 
Rettore Squeglia uomo di cognizioni per i suoi 
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viaggi , sotto i di cui anspìzj fioriva mirabil- 
mente il seminario suddetto. Allora fu , thè 
chiamato a far parte nelle accademie del se- 
miuario sostenne varie conclusioni così in fi- 
sica , come quella del sistema copernicano , 
cioè che ’l Sole stia fermo , e che la terra 
giii intorno a lui j come altresì in sacra scrit- 
tura , in sacra teologia , uditori , volendo ve- 
rificare un tal fatto potreste dimandarne in 
grazia a’ suoi Coetane] , e n’ avreste di sicuro 
r affermativa. 

Asceso al Sacerdozio, dopo qualche temjx) 
si portò in Napoli per apprendere la legge 
civile , e canonica , e storia ecclesiastica , e 
sacra scrittura , ed ivi non era ad altro oc- 
cupato , che a girar tutte' le scuole , ed ac- 
cademie relative alle dette scienze , in una 
parola aveva consumato un Vinnio , ed era 
talmente divenuto padrone della scienza lega- 
le , che ritiratosi a casa non fat eva altro, che 
dare de’ consigli a’ ricchi , ed a poverelli pel 
s -! * ])iacere di pietà, come quello, che è il 
f n 'amento di tutte le virtù inoiali, come in 
fatti mciiova in accordo le famiglie , che era- 
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no in contrasto per loro privati interessi , ed 
una tale verità può esservi contestata dagli 
abitanti stessi di questo Comune , e de’ Co- 
muni vicini j Egli/ in somma faceva al pari 
di Demostene tra gli Ateniesi in simili rin- 
contri. 

Fu egli , udienza mia cara , più volte chia- 
mato in Capoa dagli Arcivescovi , e special- 
mente dal signor Gervasio uomo di fondata 
letteratura , ed amico de’ poverelli , quale 
r amava di tutto cuore , ad oggetto di legge- 
re la canonica , e la civile alla gioventù stu- 
diosa del seminario colla promessa di’ farlo 
nello stesso tempo Canonico della Metropoli- 
tana Chiesa di Capoa , e rettore insieme del 
seminario j ed egli si mostrò sempre sordo a 
tali inviti , mentre aveva di già chiusi gli oc- 
chi alle umane grandezze , e diceva ne' discor- 
si familiari , che arrivato a’ benefizj temeva 
del reato di non aver saputo bene distribuire 
la rendita de’ medesimi a’ poverelli giusta il 
prescritto ne’ canoni. Così il Van-Espen , Ca- 
vallari de recto rerum Ecclesiaslicaritrn usa 
^ Can. apost. xli. Conc. Antiodi. Can, xxv. 


t 
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Fu varie volte invitato in Capoa da’ suoi 
superiori per fare da esaminatore de’ giovani 
del seminario sia in belle lettere ; sia in ret- 
torica 5 sia in filosofia j sia in teologia mora- 
le j in Sacra Scritluia per i concorrenti alla 
teologale . Udiste miei cari ? interrogatene a 
tal proposito il pubblico , ed i di lui coela- 
nej. Anzi sono nel forte timore , che ’l mio 
dire sia inferiore 'al di lui merito. 

Sarei sospetto in causa , perchè trattasi di 
parlare sul conto d’un fratello j ma sono fatti 
che vengono pur troppo contestati dalla viva 
voce del pubblico. E se mai taluno cercasse 
d’ opporsi , rizzasi in piedi , e sarà smentito. 

Quale merito si fece nell’ esaminale ^ nel 
compatire , e nell’ amare 1’ onore della gio- 
ventù studiosa , il dica Capoa stessa , e la 
magione dell’ Arcivescovo ^ dimandatene, udi- 
tori , alle di lei mura , e vi rispónderanno 
1 con voce sonora j O ammirabile alFezione per 
! la gioventù studiosa ! 

Il Signor Pozzuoli Vescovo di S. Agata de’ 
Goti , e ’l Signor Lambini anche Vescovo 
I r amavano molto , il primo fu di lui maestro 
1 
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ìrt filosofia , <Jnest’ ultimo ift Sàcra Teologia 
nei seininatio . Fgli faceva molta stima de’ 
suoi precettori al pari di quella de’ discepoli 
d’ un Platone, d’ un Serate, d’ un Aristo- 
tele , così cbe i di lui maestri restavano in 
una maniera sorprendente soddisfatti della di 
lui abilità , e portamento. 

Il Vicario Cajmano Un giorno venne in ca- 
sa a prenderlo, e ’l portò in sua compagnia 
al Collegio in Maddaloni , dove il Vicaiio 
era stato invitato ad assistere all’ accademia , 
che ivi tenevasi dalla gioventù studiosa sopra 
alcuni punti di filosofia , dove ebbe luogo di 
parlare , e divenne 1’ ammirazione di tutti 
que’ letterati astanti. Vedeste mai, uditori, 
cadere una scintilla di fuoco negli aridi semi- 
nati nel mentre > che gli Austri infuriano^ oj)- 
ptìre un torrente col rapido suo scorrere giù . 
dal monte abbattere i campi , e gli allegri se- 
minati , e le penose fatiche de’ buoi, ed a pre- 
cipizio tirar seco dietro le selve ^ gli armenti j 
gli uomini. Allora il timido pastore niente di 
ciò sapendo resta .attonito ricevendo dall' alta 
cima del monte il suono ? Ciosì , e non di- 
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versamente attonita , e fuori di se Stessa re- 
stò tutta quella assemblea di letterati nel sen- 
tirlo ragionare in filosofìa. Una tale^ virtù non 
si vide mai finire in Francesco , se non quan- 
do trasmigrò da questo mondo. 

Aveva egli il desiderio di menare una vita 
ritirata al j)ari di quella d’ un Anacoreta ^ 

' ma sempre fisso nello studio come un Ar- 
chimede , ed in filili aveva jier le mani e gior- 
no, e notte i libri della Sacra scrilturaj Abert j 
Menochio ^ Berti j Calmet ^ Marcanzio j Ciac- 
co j Idea del Sacerdozio , e Sacrifizio di G. 
C. 5 costumi degl’ Israeliti del Signor Fleurì. 
Era costantemente nel piacere d’ apprendere 
sino, alla molte dicendo , che così il morire» 
stresso gli,, riusciva jiiù grato, come un Solo- 
iie. Moictì (le laudibiis Ulterarum. 

^ oleva , che ’l Clero avesse atteso alla pre- 
dicazione , al bene delle anime , e che per 
tal ragione si fosse astenuto da’ lucrosi nego- 
zj de’, Eaiei come non convenienti , e proibiti 
da’ Canoni Coiic. Carthag. Cbalced. di ciò ap- 
jiunto si lagnavano ne’ scorai secoli ua Cipria-., 
no , ■ un. Giroluqio. 
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Egli, iiflicnza mia cara , ha lasciato alcu- 
ni manoscntti di materie predicabili , alcuni 
panegirici fatti in varj rincontri in questo , ed 
in altri comuni , e finalmente ha lasciato al- 
cuni volumi di santi esercizj ad uso delle 
missioni , de’ quali uno va disperso con mio 
grande dolore. 

Uditori r udiste anche voi tempo dietro in 
occasione de' santi esercizj ? 

L’ udiste ancor voi signori Giudici , signo- 
ri Sameritani abitanti di Ca]>oa vetere in tem- 
po della santa missione in vostro magnifico 
antico duomo con quella energi."^ , che si con- 
veniva all’ Apostolato ? Vedeste la gran folla 
degli uditori , ed in tale rincontro Tuno all'al- 
tro ‘ammontavasi ? 

<' t • 

L’ udiste con ispirilo vivace , e penetrante 
. sviluppare , e spiegare i passi della Sacra 
Scrittura ? 

L’ udiste con quel zelo proprio degli Apo- 
stoli ? 


Altre popolazioni altresì 1’ udirono , allora 
quando veniva mandato in compagnia d’aliri 
Sa cerdoti da’ suoi superiori . nelle salite uiis- 


Digitized by Google 



13 


«’oni. Uditori interrogatene un poco gli abi- 
tanti di Vitulaccio 5 di Camigliano j di S. 
Pi •isco j di Portico ^ di Macerata ^ di Casa- 
nova j di Centorani Villa di Caserta ^ e vi 
risponderanno colla verltà‘j in una parola egli 
eseguiva il comando del Signore — Andate ; 
Evangelizzate ^ annunziate 1 ’ Evangelio 5 pre- 
dicate a’ popoli, alle nazioni. 

Egli folgorava nella predicazione , e quan- 
do , terminata 1’ apostolica missione , ne par- 
tiva , allora non dico la popolazione ^ ma de- 
gli abituri i parieti stessi allegri facevano 
rendimento d? grazie. 

Venga in mezzo un Dtmostene 5 un Ci- 
cerone ^ un Moreti , ed attesti pure , se Fran- 
cesco ha saputo predicare con eloquenza , e 
se li è piaciuto di farsi capire più presto di 
quello , che mostiare una millanteria nel va- 
sto scibile. 

Venga in mezzo un Paolo, e ci dica di 
grazia , se Francesco predicava alle popola- 
zioni con ispirlto apostolico j se batteva la 
strada de’ canoni. 

Venga in mezzo £nalmente un Samuele 
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Puflendorf tanto rinomato pel suo aureo trat- 
tato de’ doveri dell’ nomo e del cittadino , e 
ci dica , se Francesco ha messo in esecuzione 
i doveri sociali col prossimo suo nell’ amar- 
lo, e nel soccorrerlo nelle circostanze afìlillive. 

In lui ognuno mirava una gran dote d’ani- 
mo, un’eccellenza d’ ingegno, una finezza di 
discernimento , un’ ampiezza d’ erudizione, uni 
profondità di saj)ere sull’ interpetrazione de* 
santi padri , una dolcezza di contegno , una 
facilità di costume , sentimenti di virtù mo« 
tali. Conosceva , che la parola presbitero liel 
testo greco significa vecchio più- però |)cr i 
meriti , e sapienza , che per i’ età j vale es^ 
sere nel senno al pari d’ un vecchio. 

In lui ( udienza mia cara ) risplendeva la 
pietà base di tutte le virtù morali j la ve- 
ra idea della modestia , della gravkà ^ 'del- 
la pazienza ; della temperanza ^ della giusti- 
zia 'y della clemenza ^ della prudenza ^ del- 
r amore fervido in soccorrere il prossimo in 
persona de’ poverelli ^ in fatti contribuì da- 
naro pel mantenimento di persone chiuse nel 
sacro chiostro detto penLite in Capoa. 
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Egli f può dirsi f amava tutti ed è la 
ragione , per cui veniva amato da tutù al 
pari d’ un Trajano. 

La pazienza , uditori , stava scritto nell’ 
Areopago, che era la sorgente di tutte le vir- 
tù morali , e perciò Francesco aveva tutto 
giorno le mani in tasca per dar limosina a’ 
poverelli . Plinio nel panegirico a favore di 
Trajano. ' ' * 

Or dunque a ragion veduta può dirsi Fran- 
cesco r idea del Sacerdote di G. C. , men- 
tre se le principali cure del Sacerdote sono 
il guidare le anime per la via di G. C. , il 
predicare V evangelio ^ 1’ amare , e 1 prestare 
soccorso a’ poverelli nelle loro miserie ^ il cer- 
care di distinguersi non tanto coll’ abito , quan- 
to coir azioni , col buono esempio , e co’ 
portamenti ^ in somma sacrificarsi pel bene 
del prossimo suo ,* e nella persona di Fran- 
cesco concorrevano tali qualità già dimostrate^ 
può dirsi , diceva , l’ idea del Sacerdote di 
G. C. così i canoni apostolici , e storia Ec- 
clesiastica de presbyieris. 

11 Vicario Ferrini , ed in prosieguo il Vi- 
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cario Cajraano 1’ obbligarono a fare da Vi- 
cario foraneo j il dica il pubblico, con quale 
zelo , e compatimento del prossimo egli fun- 
zionò in tale carica , con quale segretezza egli 
copriva i difetti degli altri giusta 1 ’ idea del 
Fenelon , del Bossuet , ed in verità »on è 
capace di carica , chi non sa tenere il segre- 
to , ed è la ragione, per cui dicesi presso 
de’ Francesi — Quiconque ne sail pas s& 
taire , est indigne de gouverner. Mentre co- 
me è dello stolto avere il cuore nella bocca, 
così del savio avere la , bocca nel cuore . I 
filosofi di buon senso non restaron mai di- 
spiaciuti del silenzio , ma bensì alle volte del 
discorso. 

Quando una persona ammonita , non ritor- 
nava al retto sentiero , egli lagrimava 5 qual 
rusignuolo sul ramo d’ un piopjx) all’ombra di 
verdeggianti frondi piange i perduti figli , che 
Taratore inesorabile ha tolto dal nido ancor 
senza p’ume , e rinnovando i lamentevoli can- 
ti , li fa risonare per lungo tratto. 

Fgli insinuava a’Parrochi, che ove vi fos- 
se una congrua sustentazione si mosUrassero 
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più liberali co' poverelli sul conto, de* dritti fri- 
nerarj , e limosine. S 

' Osservaste , udienza mia cara , quanto me- 
rito si fece nell’ accademia de’ casi morali mes- 
sa ad ordine di Gervasio ? 

Per brevità, tralascio di dirvi , die egli mos- 
so da un principio di pietà , e sociale educò, 
istmi , ed arrivò al Sacerdozio tanto deside- 
ralo un giovine di questo comune , quale in 
prosieguo è altresì asceso al Canonicato . O 
pietà degna dell’ ammirazione di tutti i secoli ! 
In fatti egli li diede de belle lettere j rettori- 
ca j filosofia, teologia morale j sacra scrittura. 
In somma poteva dirsi biblioteca portatile. 

Andava in cerca delle persone , cui potes- 
se essere utile nulla curando i pericoli nel 
corso di sua vlla d’anni 72. Così . nell’ anno 
J 796 in una grande e])idemìa in questo Co- 
mune egli mosso da un princijiio di pietà , ed 
obbligo come Sacerdote prestò una indefessa 
assistenza alle anime de’poverelli , moribondi j te- 
stimonio è quel giorno , in cui si vide correre 
qua, e la per le case de’ moribondi j testimonio 
è quella notte , in cui col Viatico alla mano* 
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andava per le case degli ammalati di conta- 
gio j testimonio è il Cielo che lo vide suda- 
re per si penosa fatica nell’ assistere alle ani- 
me de’ vostri avi j de’ vostri padri j de’ vostri 
cari figli ^ delle vostre tenere , ed amabili mo- 
gli 5 testimonj sono i nostri abituri j testimo- 
ni finalmente siete voi stessi uditori , che li 
vedeste spirare sulle di lui braccia . Egli fu 
a parte de’ gemiti de’ moribondi ^ de’ lamenti 
delle donne ^ degli ejulati de’ fanciulli ^ in 
una parola si vedeva piangere , e sempre in 
moto per la salvezza delle anime. Vedeste mai 
in una oscura notte accompagnata da una ab- 
bondante pioggia muoversi una tempesta nel 
grande Oceano, la quale turba in un subito il 
cielo , e ’l mare j allora il vascello vien batta* 
to dalle onde nere ne’ fianchi , quali gemono 
sotto i loro colpi , ed i venti scatenati vanno 
a muggire nelle vele con furore ^ tantosto il 
vascello va sull’ onde , e su de’ cavalloni gon- 
fiati j Untosto il mare sembra fuggir di sotto, 
e precipitarlo negli abissi , e viene ora sbal- 
zato al Nord , ed ora al Est? Così , e non 
diversamente accadeva a Francesco in quel 
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continuo niQto j come in fatti , udienza mia 
cara , dii in quella notte prestò conforto a’ 
moribondi poverelli ? Francesco , dii in quel- 
la notte mantenne la tranquillità nelle case ? 
Francesco j chi consolava i figli , le mogli , 
i padri , i fratelli de’ moribondi ? Francesco. 
Francesco in somma pensava a lutto. Non lo 
distornò il pericolo del contagio j non lo di-' 
stornò il disagio della vita j non lo distornò 
la fatica > la stanchezza ^ finalmente non lo 
distornò la perdita stessa della vità. Egli con 
triplicato petto d’ acciajo , può dirsi , resiste- 
va al freddo della notte dimentico degli agi 
della vita , al pari di quel Capitano , il qua- 
le vedendo già la forte piazza assediata da’ 
nenoici , non bada ad altro, che alla difesa. 

la quel tempo appunto per tal causa bar- 
baramente cessò di vivere il Parroco Jannotta 
epoca felice di nostra Chiesa , de’ di cui me- 
riti parlai in una dissertazione legale stampa:- 
. ta in Napoli 1795. 

Uditori , mirate questo mio fratello innanzi 
agli occhi vostri disteso, egli si è consumato 
per la coatinua fatica nel dirigere le auune 
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per la terra promessa 5 tiel predicare la legge 
evangelica , in una parola nel far lutto pel 
bene del prossimo suo. Su via andate , ba- 
ciate quel piede , che poco anzi non trovava 
riposo per la salute delle vostre care anime , 
Mirate quel volto , che ])Oco anzi vedeste sul 
pergamo ora sdegnoso , ora ilare per la vo- 
stra salvezEa *, guardate quella bocca , dalla 
quale vedeste con facilità lentamente scorrere 
la predicazione evangelica , come l’acqua d’un 
fiume , pel vantaggio delle anime vostre^ toc- 
cate quelle sacre mani , che notte , e gio! no 
ban faticato senza mai conoscere stanchezza 
nello scrivere , e studiare per voi 5 menfe in 
questo vasto pelago se il piloto non teglia ^ 
se il piloto non studia j se il piloto non s’im- 
pegna j H vascello non potendo resistere alle 
onde , delle quali 1’ una all’ altra s’ ammonta, 
èd agli aquiloni infuriati , ed al precipitoso 
Africano, certamente, fa naufragio, e viene in- 
gnjato dall’ infido mare , che ’l cola a fondo. 

Égli altresì , udienza mia cara , ha preso 
parte nelle mie afflittive circostanze di spirito, 
nelle quali mi sarei perduto, se non mi avesse 
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consolato col persuadermi di ricorrere allo stu- 
dio come quello , che va ad alleggerire le 
nostre pene. Cosi Cicerone prò Ardi, studia 
adversis perfugiiim , ac solatium prcebent. 

Or dunque se Trajano meritò orazione pa- 
negirica da Plinio il giovine ^ se Dejotaro da 
Cicerone , e ciò pel solo principio di ricono- 
scenza ^ quanto maggiormente il di lui me- 
rito l’esige da Dàe in questo giorno. 

Se vi è in me qualche passabile abilità , 
uditori , se vi è in me qualche esercizio nel 
dire , nel quale non nego d’ essere mediocre- 
mente versato , di ciò al certo ne deve pren- 
dere di proprio dritto il frutto Francesco. 

Rendo cordiali grazie a tutti que’ cittadini , 
che hanno dato rimostranze d’aflfetto in fare 
elogj.in latino, ed in italiano sermone a prò 
di F rancesco. 

Uditori , il inio dolore è grande, ed ine- 
splicabile , il confesso , mi macera nell’ inter- 
no del mio afflitto cuore ^ ma vivo in me 
persuaso , che a lungo ruotar di stagioni ogni 
cosa va a finire*, che generazione vene , ge- 
ner^ione passa ^ che un imperio all' altro suCf 
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cede, così il Babilonese ^ il Medo ; il Persiano; 
il Cartaginese^ FAssirio^ il Macedone ^ il Partoj 
r Egiziano; il Greco^ il Romano , e finalmente 
Carlo Magno stabilimento del nuovo imperio. 

Udienza mia cara è vero , che ogni essere 
in questo mondo va alla consumazione , ed è 
questa una verità di sua natura incontrastabi>- 
le dimostrata dall’ esperienza giornaliera sul 
conto di noi miseri mortali ; come altresì dal» 
la rimembranza di tante città le più potenti, 
le più mercantili , le più magnifiche distrut- 
te , ed appianate al suolo. Più non esiste una 
Babilonia la più potènte piazza dell’oriente. Più 
non esiste F antica Lesbo j Mitilene , Lemno 
nobilissime Isole dell’ Arcipelago j più non esi- 
ste Egina j Megara j Corinto ; Pireo ^ Atene. 
Più non esiste la superba Cartagine j il nostro 
Miseno nel Mediterraneo j F isola Atlantica 
nell’ Oceano Occidentale . Più non esiste la 
nostra Capoa vetere , e le di lei superbe an- 
tichità , così un teatro magnifico , un Anfi- 
teatro bellissimo ; la celebre Cuma , il nostra 
Linterno , o Literno . che siasi oggi ' lago di 
Patria , la rinomata Sin vessa per i di lei ba-« 
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gni. Più non esiste finalmente in ncwtre vici» 
nanze quel sepolcro detto da’ nostri padri 
Mausoleo per la tanta magnificenza del di lui 
iabbricato al pari , può dirsi , di quello di 
Wai isolo detto corrottamente Musoliero co- 
strutto per la ricchissima famiglia de Giubel- 
Ij Campani. 

INulla poi dico di tante altre belle Città , 
casi della rinomata Eraclea nella Magna Gre> 
pia , del Pompeano j dell’ Ercolano j di tante 
in somma fioritissime isole ingojate dall’ Arci- 
pelago 5 Mediterraneo , Oceano Occidentale , 
e da altro mare , ed oggi |>er sopra delle me- 
desime il superbo vascello da guerra a tre 
ponti fende 1’ acqua , e passa senza lasciar 
vestigio. 

, Udiste uditori ? questo è il quadro di tante 
Isole , di tante Città le più rinomate nei mon- 
do , ed ora altro non sono , che un mucchio 
di cadaveri. 

• Ma resti , testi pure eternata la memoria 
di Fiancesco a dispetto de’ secoli , che incal- 
vano onde sopra onde , sommergono le graor 
dezze -uuiaBe-; e le spingoxio dentro 'g|i abis* 
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si deir obblivione , e le generazioni stesse ap- 
pajoQo , e spariscono su questa lena coin^ 
ombre fugaci. 

• Collie in fatti egli ba lasciato molti mauò- 
scritti di predicazione evangelica in Sante Mis** 
sir ni ^ di panegirici , come poco anzi udiste^ 
ha lasciato un buon nome della sua persona 
ésercitata nella clemenza , nella pazienza, pud 
dirsi , in tutte le virtù morali , e dell’ ani- 
mo , in una parola bisogna dire , si è eter- 
nizzato Francesco-, «d e questo , udienza mia 
cara , il vero trionfo 5 il vero tesoro j la ve- 
ra gloria in questo mondo , dove non vi re- 
sta altro vestigio di noi miseri mortali. 

Udiste in rapido corso le lodi, che hanno 
per fondamento , e base le virtù sì morali , 
come deir animo di Francesco ? già dal car- 
cere sono arrivato alla meta , già la voce mi 
si attacca alle fauci , più non posso vincere ‘ 
le lagrime, già 1’ acqua nella Clessidra si 
perde. 

0 tre , e quattro volte avventurata Casa- 
pulla , che ’l generasti ! 

Uditori rasciugate le vostre lagrime afiezio- 
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natej imitatelo 5 andate sul di lui piede 5 mar* ' 
'citte per la via della celeste Ceroso lima, do* | 
ve egli gode felice soggiorno. 

Dopo lungo ruotar di stagioni in servire 
religiosamente la Chiesa , più tra noi non vi 
è Francesco. Qui. sono le di lui ossa a giacer 
felici , e noi il seguiremo un giorno con quel- 
r ordine dalla natura disposto. 

Frater fralri grati .animi monumentum» 

I 

Ho DETTO. 



